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Tante iniziative si svolgeranno nei rifugi di Valtellina e Alto Lario, promosso da Assorifugi e Ats Montagna

Rifugi in rosa promuove prevenzione e cura di sè
CHIESA IN VALMALENCO (dns) Un
fitto calendario di iniziative si
svolgeranno nei rifugi della Val-
tellina e dell’Alto Lario, per au-
mentare la  consapevolezza
d e l l’importanza della prevenzio-
ne, dei corretti stili di vita e del
prendersi cura di sé: questo è «Ri-
fugi in rosa», che promuove be-
nessere in luoghi piacevoli e parla
di donne che vivono e lavorano
nei rifugi.

L’iniziativa - promossa da As-
sorifugi e Rifugi di Lombardia, in
collaborazione con Ats Montagna
- è stata presentata sabato 12 lu-
glio a Chiareggio, in occasione del
weekend di celebrazioni e festeg-
giamenti per i 40 anni della Se-
zione Cai di Sovico e di gestione
del Rifugio Grande Camerini.

Alla presentazione hanno par-
te cipato Michele Bariselli, vice-
presidente di Assorifugi Lombar-
dia e gestore del Rifugio Quinto
Alpini, il direttore generale di Ats
Monica Anna Fumagalli, il di-
rettore sanitario Chiara Radice, il
direttore amministrativo Dav ide
Mozz anica e il direttore del Di-
partimento di Igiene e Preven-
zione Enza Giompapa. Grazie
agli operatori di Ats i presenti han-
no potuto verificare la propria po-
sizione rispetto agli screening
promossi in Lombardia e ricevere

informazioni su prevenzione, cor-
retti stili di vita e benessere.

Ats Montagna è impegnata
n e l l’attività di screening con ot-
timi risultati, per cui è stata re-
centemente premiata. Rifugi in
rosa anticipa l’importante rasse-
gna, ormai un appuntamento tra-
dizionale, denominata «Ottobre
in Rosa» che vuole mantenere alta

l’attenzione su temi così impor-
t a nt i .

Il direttore Fumagalli ha sot-
tolineato che «è fondamentale
aderire alle campagne di scree-
ning organizzate, ma altrettanto
importante è seguire stili di vita
corretti, a partire da alimentarsi
correttamente e praticare attività
f i si ca » .

Il direttore generale di Asst Val-
camonica Corrado Scolari ha ag-
giunto che l’iniziativa rappresenta
un veicolo per «valorizzare il ruolo
delle donne nella vita di tutto gior-
ni ma soprattutto per valorizzare il
loro ruolo in tema di prevenzione»
e che «le aziende sanitarie rag-
giungono il loro risultato non solo
curando le persone, ma evitando
che si ammalino».

Sabato scorso si è anche tenuta
l’inaugurazione della mostra «Dai
rifugi ai ghiacciai: storie di don-
ne», realizzata dai soci del Cai
Sovico all’Interno della Truna di
Chiareggio, immagini di vita quo-
tidiana di donne in montagna e
nei rifugi. Il successivo appun-
tamento di Rifugi in Rosa si è
svolto ieri, venerdì 18 luglio, al
Rifugio Campo e Rifugio Quinto
Alpini in Val Zebrù, dov’era pre-
sente l’atleta campionessa di Sci
Alpinismo Giulia Compagnoni.
Insieme a una dietista e chine-
siologa del Dipartimento Igiene e
Prevenzione Sanitaria di Ats Mon-
tagna ha raccontato come si al-
lena, la passione, le fatiche e gli
obiettivi, approfondendo l’argo -
mento di sport e sana alimen-
t az i o n e.

Maggiori  informazioni su
www.ats-montag na.it
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I dirigenti di Ats Montagna e Assorifugi al rifugio del Grande Camerini in Valmalenco

L’azienda crede nei giovani e nella formazione. Da maggio ha attivato percorsi virtuosi con le scuole del territorio valtellinese e lecchese

Autotorino, porte aperte agli studenti
La sede di Cosio ha ospitato due cicli di PCTO: «Il nostro mondo offre tante possibilità, non solo relative alla vendita o alla meccanica»

COSIO (cde) Far conoscere ai
giovani le opportunità pro-
fessionali che il mondo au-
tomotive può offrire, ben ol-
tre le figure del venditore o
del meccanico, è uno degli
obiettivi che Autotorino per-
segue anche attraverso i per-
corsi PCTO (ex alternanza
scuola-lavoro) nella sede val-
tellinese di Cosio, rivolgen-
dosi sia al territorio valtel-
linese che a quello lecchese.
Ad illustrarci questa novità è
Carolina Trivella, coordina-
trice nel Team HR Autotorino
delle attività PCTO per l'area
valtellinese e lecchese, in col-
laborazione con il responsa-
bile Recruiting Luca Mettica
e con Claudia Pisati, refe-
rente per la relazione am-
m i n i st rat i va.

Com’è nato questo progetto?
Abbiamo ripreso

in mano e struttu-
rato con più consa-
pevolezza i rapporti
con le scuole, anche
quelle con cui ave-
v a m o  g i à  av u t o
esperienze in pas-
sato. Siamo riusciti
a coinvolgere i ra-
gazzi dell’Isti tuto
Saraceno di Morbe-
gno, del De Simoni
di Sondrio (indiriz-
zo grafica), del Mar-
co Polo di Colico,
del Mattei di Son-
drio e del polo li-
ceale di Morbegno.
Dal prossimo anno sarà av-
viata la collaborazione con il
polo liceale di Sondrio, men-
tre con il Besta-Fossati, a se-
guito della Company Visit di
maggio, sono in programma
PCTO per l'indirizzo com-
m e rc ia l e. .

Quando hanno preso il via le
esperienze di PCTO? E come
sono strutturate?

I primi due percorsi si sono
svolti rispettivamente a par-
tire dal 26 maggio e dal 7
luglio, coinvolgendo studenti
di terza e quarta superiore.
Nella “to r nat a” d’esordio era-
no stati inseriti dieci ragazzi,

in quella che si è conclusa
ufficialmente venerdì 18 lu-
glio sono stati quattro. Il nu-
mero contenuto ha permesso
di offrire un’esperienza au-
tentica e personalizzata. Il
percorso, della durata di due
o tre settimane, è organizzato
in collaborazione con le
scuole. Prevede un momento
iniziale di onboarding, l’as-
segnazione di un tutor in-
terno e un tutor trasversale,
ruolo che ho ricoperto io
stessa, per seguire l’an da-
mento, rispondere a doman-
de, valutare desideri di ap-
profondimento e curare an-
che aspetti pratici come la

pausa pranzo, offer-
ta nel bistrot della
sede. Anche il mo-
mento del pranzo è
un’occasione im-
portante: i ragazzi si
conoscono, si con-
frontano, imparano
a stare in un con-
testo professionale.

Qual è l’idea alla base
di questi percorsi?

No n  v o g l i a m o
che il PCTO si ri-
duca a fare fotoco-
pie o a stare in un
angolo. Oltre all’af-

fiancamento negli uffici, cer-
chiamo di individuare per
ogni studente un reparto coe-
rente con il percorso scola-
stico e le sue inclinazioni. Al-
lo stesso tempo, lasciamo
spazio alla curiosità e alla
possibilità di esplorare anche
altri ambiti aziendali. Duran-
te il percorso si seguono le-
zioni tematiche tenute da
esperti dell’azienda, offrendo
un’esperienza diretta nel
mondo del lavoro ed espe-
rienze concrete nei campi di
maggiore attualità lavorativa.
In entrambi i cicli si parla di
AI; nel primo anche di bi-
lancio di sostenibilità e nel

secondo di web reputation,
declinando questi macro-te-
mi su più aspetti, andando ad
approfondirli. Al termine
d e l l’esperienza si è svolto un
momento pubblico in cui i
ragazzi hanno presentato il
proprio progetto davanti a
una piccola giuria, che as-
segna un feedback e un gad-
get simbolico.

Una volta terminato il progetto,
non tutti i ragazzi hanno salu-
tato Autotorino, giusto?

Sì, due studenti sono stati
assunti per l’estate con con-
tratto a tempo determinato:
uno, proveniente dal Marco
Polo di Colico, nell’a mb i to
d e l l’information technology,
l'altra inserita all'interno del-
l'Agenzia per le Pratiche Auto.
È un aspetto importante, so-
prattutto riflettendo sul fatto
che, nella sola sede di Cosio,
Autotorino conta attualmen-
te 35 posizioni aperte. L’in-
vestimento sui giovani ri-
sponde quindi a un’esig enza
reale e concreta di inseri-
mento: è una logica win-win,
perché i ragazzi scoprono un
mondo nuovo e noi incon-
triamo potenziali collabora-
tori. Ma c’è anche un de-
siderio più profondo: creare

una relazione virtuosa con le
scuole e contribuire, con va-
lore, alla formazione delle
nuove generazioni.

Che idea si è fatta di questi gio-
vani?

Siamo rimasti tutti piace-
volmente colpiti dal modo in
cui si sono messi in gioco.
Ogni studente ha portato un
contributo in base al proprio
percorso e alle proprie in-
clinazioni, e si è visto un buon
grado di autonomia che fran-

camente non ci aspettavamo.
Si sono gestiti bene, con gran-
de serenità. Ciò ci fa felici,
perché per noi rappresenta-
no una forte connessione con
il territorio: raccontano a ca-
sa ciò che hanno vissuto, par-
lano di noi ai genitori, agli
amici, e contribuiscono a far-
ci conoscere per quello che
siamo davvero. Non solo ven-
ditori e riparatori di auto, ma
una realtà articolata, in cre-
scita, capace di offrire molte
opportunità diverse.

«Un ponte fra scuola e lavoro»
COSIO (cde) A spiegare il
contesto che ha portato alla
realizzazione dei progetti
PCTO con le scuole del ter-
ritorio è Daniele Marotta,
Direttore Risorse Umane e
Organizzazione di Autotori-
no: «Da più di due anni il
gruppo è protagonista di un
percorso di crescita impor-
tante che interessa tutta la
rete aziendale, composta og-
gi da 70 filiali distribuite tra
diverse province e regioni. A
questa espansione corri-
sponde un’intensa attività di
reclutamento, con circa 150
posizioni aperte. Attenzione,
non si tratta solo di sosti-
tuzioni: la nostra è una cre-
scita strutturata, che richie-
de persone e professionalità
da inserire in una realtà in
continuo sviluppo».

L’azienda ha quindi scelto
di puntare sui giovani, of-
frendo loro non solo un’op -
portunità di lavoro, ma so-
prattutto un percorso di cre-
scita all’interno di un am-
biente coerente con i valori
aziendali. Da questa filosofia
è nata l’Autotorino Acade-
my, pensata inizialmente
per formare figure commer-
ciali e oggi estesa anche ad
altri ambiti, con l’obiettivo di
fornire il know-how neces-
sario a inserirsi efficacemen-
te nel mondo del lavoro.

Continua Marotta: «Negli
ultimi mesi l’impegno verso

i giovani si è ulteriormente
rafforzato grazie a una rete di
collaborazioni con oltre 20
istituti scolastici a livello na-
zionale. Nel 2025 sono già
più di 50 i ragazzi coinvolti
nei nostri percorsi PCTO in
15 province, in ambito of-
ficina e backoffice. Vogliamo
far toccare con mano cosa
significa lavorare in una
realtà come la nostra e farci
conoscere». Il focus è piut-
tosto chiaro: «Vogliamo far
capire che dietro il nome
Autotorino non ci sono solo
venditori di auto - ha con-
tinuato - ma una struttura
articolata, e prendendo la
nuova sede di Cosio ad
esempio, un vero e proprio
headquarter con figure pro-
fessionali ad alta specializ-
zazione, ovvero sviluppatori,
data scientist, esperti di in-
novazione tecnologica».

Per la seconda parte
d e l l’anno, Autotorino ha in
programma nuove iniziative
di orientamento e recruiting,
come la partecipazione al
Career Day dell’Uni versi tà
Cattolica. L’obiettivo? «Con-
tinuare a costruire un ponte
tra scuola, università e mon-
do del lavoro - ha concluso -
vogliamo che il nostro nome
venga percepito non solo co-
me sinonimo di mobilità,
ma anche come una vera
opportunità professionale
per i giovani».

La gara si svolgerà domenica 30 agosto

Sono aperte le iscrizioni
alla «Màler Cartùn Race»
SONDRIO (gdl) Torna anche quest’anno una
delle gare più appassionanti, coinvolgenti e
seguite dal pubblico. Stiamo parlando della
«Màler Cartùn Race», che si terrà nell’arco di
tutta la giornata di sabato 30 agosto. Come da
tradizione due le categorie in cui competere:
creatività e velocità.

Il programma prevede alle 9 la consegna
del pacco gara e mezz’ora più tardi i con-
tradaioli potranno iniziare a costruire le loro
barche di cartone. Alle 10 invece spazio ai
bambini con un laboratorio per creare bar-
chette di carta.

Alle 11.30 ci saranno lo stop alla co-
struzione e la valutazione

Il pomeriggio si aprirà alle 15.30 con
l’apertura della gara nel torrente Mallero. Alle
16 avverrà la discesa delle barche di car-
to n e

Alle 18 si terrà la premiazione.
L’organizzazione della «Màler Cartùn Ra-

ce» è a cura della Pro loco di Sondrio in
collaborazione con Indomita River Valtel-
l i na.

L’equipaggio di ogni barca deve essere
composto da 2 a 4 persone. Sono ammessi
tutti basta saper nuotare.

Le iscrizioni devono avvenire entro le ore
12 di venerdì 29 agosto.

Sono aperte a partire da domani, domenica
20 luglio, e devono essere trasmesse con
e-mail a info@prolocosondrio.it allegando
modulo di iscrizione debitamente compilato
e ricevuta del pagamento tramite bonifico
bancar io.
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Matteo Scutifero,
responsabile Inno-
vation, durante il
workshop AI Pills

Carolina Trivella e Daniele Marotta, durante l’incon -
tro di on-boarding con gli studenti

Momenti di lavoro in team
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